
MARTEDI 25 FEBBRAIO 2020  ore 11,30
INAUGURAZIONE

Contrada San Pietro Social Housing
Via San Pietro, 24 Chieri (To)

Intervengono:

Alessandro Sicchiero (Sindaco Comune di Chieri)

Alberto Anfossi ( Segretario generale - Fondazione Compagnia di San Paolo)

Silvio Magliano (Consigliere Regionale del Piemonte)

Alessandra Tosi (Sindaco Pino T.se - Presid. Consorzio dei Servizi Socio Assistenz.del Chierese)

Con il contributo di: In collaborazione con:

 

  
BANDO PROGETTI di INNOVAZIONE SOCIALE per il TERZO SETTORE 

In att�a�ione dellǯAtto di indiri��o di c�i alla DǤGǤRǤ nǤ ʹʹ-5076 del 
22/05/2017 

Periodo 2017 Ȃ 2020 
 

Titolo del progetto: Co-Housing, Co-Working, Co-Living 
Responsabile del progetto: Alice nello Specchio s.c.s (Torino)  
Referente operativo: La Contrada s.c.s (Riva Presso Chieri) 

 

                                  

 

 
 

Comunità auto-Finanziata  
Dal singolo alla comunità: l'inclusione finanziaria come strumento di riabilitazione psicosociale 

 
 
La Comunità auto-Finanziata (CaF) ƌaƉƉƌeƐeŶƚa ƵŶ͛esperienza che permette di apprendere facendo.  
Nella CaF affrontiamo gli aspetti contabili del denaro, ma anche quelli relazionali, sociali e culturali, 
prendendo coscienza dei funzionamenti della nostra economia personale, familiare e psichica.  
Essa riprende la grande tradizione italiana delle società di mutuo soccorso. 
Attraverso la CAF si impara o re-impara a risparmiare, limitare le spese, dosare gli investimenti, chiedere 
ƉƌeƐƚŝƚŝ͕ ƌeƐƚŝƚƵŝƌe ŝ ƉƌeƐƚŝƚŝ͕ daƌe e ƌŝceǀeƌe fŝdƵcŝa͕ ƌeůaǌŝŽŶaƌƐŝ cŽŵe ƐŝŶgŽůŝ e faŵŝgůŝe aůů͛ŝŶƚeƌŶŽ dŝ ƵŶa 
economia cooperativa che crea rete sociale. 
Le CaF rappresentano dunque uno strumento adatto allo sviluppo dei singoli, delle famiglie e del legame 
ƐŽcŝaůe aƚƚƌaǀeƌƐŽ ů͛edƵcaǌŝŽŶe aůůa geƐƚŝŽŶe deů deŶaƌŽ ed aů ƌŝƐƉaƌŵŝŽ͘ La cŽŶdŝǀŝƐŝŽŶe dŝ ƵŶa caƐƐa 
comune permette un accesso rapido ed incisivo al contraltare psichico, sociale e relazionale dell'economia, 
consentendo di lavorare in maniera pratica sui principi che la regolano. 
 
Le CaF sono costituite da gruppi di persone che si riuniscono periodicamente e, attraverso percorsi 
formativi e metodologici definiti, si impegnano liberamente a risparmiare piccole somme di denaro, 
utilizzate poi per finanziare le necessità dei singoli membri del gruppo oppure per finanziare progetti 
comunitari. 
Il gruppo viene condotto tramite il coinvolgimento attivo e cooperativo dei partecipanti, gradualmente 
formati all'autogestione finanziaria ed alla contabilità della cassa comune. 
Le CaF possono essere rappresentate da gruppi eterogenei relativamente agli aspetti economici, psico-
sociali e culturali, al di là dello stigma. 
 
Le caratteristiche salienti di un gruppo CaF sono l'autodeterminazione delle regole, la turnazione dei ruoli, il 
passaggio di competenze, il setting stabile e definito. 
Prima che ciascuno versi nella cassa comune quel che desidera dei propri risparmi settimanali ed il denaro 
cominci ad essere contabilizzato, i partecipanti decidono il nome della loro CaF e ne dettano le regole di 
funzionamento. Queste regole vengono prodotte in modo democratico e partecipativo garantendo così la 
responsabilizzazione di ogni individuo rispetto agli altri. 
Dopo un certo numero di incontri, le persone all'interno del gruppo si avvicendano nei diversi ruoli, affinché 
tutti siano attivi e sperimentino nuove competenze.  


